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l ministero del 4esoro guidato da Giulio 4remonti è
il proprietario dell'Alitalia. È ovvio che proclami di
credere nel suo salvataggio. Per questo, ogni volta
che il governo (che sia 4remonti, il ministro delle
Infrastrutture Altero Matteoli o il premier Silvio

Berlusconi) fa dichiarazioni sulla compagnia di bandiera
occorre farci la tara. È difficile, infatti, credere che Énes-
sunoÉ dei circa Ùmila esuberi individuati, Éresterà a casaÉ.
�d è anche difficile credere che il salvataggio sarà in-
dolore per le casse pubbliche, dalle quali sono stati
prelevati a inizio anno altri á÷÷ milioni per garantire la
sopravvivenza della società. Proveranno in tutti i modi a
mantenere le loro promesse, ma esiste un deficit di
credibilità dovuto al fatto che sono proprietari che cer-
cano di vendere una merce avariata. Le persone alle quali
bisogna credere sono quelle che rischiano soldi propri
nell'avventura del salvataggio. Bisogna credere, cioè, alla
decina di imprenditori privati che hanno deciso di in-
vestire ± miliardo nella società contando sul fatto che
prima o poi diventerà una società normale. Sono loro i
testimonial della credibilità delle promesse dei ministri.
4ra gli altri quello che merita maggiore fiducia è Roberto
Colaninno, che in fatto di salvataggi la sa lunga avendo
già tirato fuori dalla tomba la Piaggio. In quell'impresa
era stato affiancato da Rocco Sabelli, indicato come l'am-
ministratore delegato della Énuova AlitaliaÉ. Colaninno è
uno che non fa sconti, che non investe dove non crede di
guadagnare, non ha interessi politici (ovvero non ha
piaceri da chiedere al governo) e, finora, non ha sbagliato
un colpo. L'eð socio di �milio Gnutti, insieme al quale
organizz° la più grande scalata ostile mai avvenuta in
�uropa, quella sulla 4elecom Italia del valore di ±÷÷ mila
miliardi di lire, è anche una cerniera politica, dato che
venne sostenuto dalla sinistra all'epoca dell'&pa e questo
gli tornerà utile quando si dovrà parlare di esuberi e
ridiscussione dei contratti di lavoro. Sarà lui, insieme al
fido Rocco Sabelli (che proprio sotto la presidenza Co-
laninno fu amministratore delegato della 4elecom) che
assumerà la leadership della compagine degli investitori
molti dei quali non hanno alcuna esperienza in fatto di
imprese in crisi e alcuni nemmeno in fatto di imprese
sane. D'ora in poi una parola di Colaninno o una frase di
Sabelli conteranno più di un discorso di un ministro.
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ara maestra, farsi
gli afari sui noÇ
Lo so io che vuole
rancurare infor-
massionic ci sarà

sicuro un dotore, un avocato o
altre cose che le servono{ Beh,
sapia che no è gnente vero
che il popà del mio compagno
Piersilvio B. pu° farla andare
in tilivisione{ Ma torniamo al
tema. Il mio popà è una per-
sona che pur avendo solo la
quinta lementare ha fato tan-
ta stradac fa il camionista{
Drento al suo Scania ha tuti i
santinic Padre Pio, il Papa Bu-
tilia e SantÎAntonio sul lato
destroØ i calendari di Manuela
Arcuri, Pamela Anderso e Mo-
nica Bellucci sul lato sinistro.
Il popà dice sempre che a si-
nistra ha i santi che prega,

mentre a destra ha i motivi
per cui pregarli. La mia mama
è dipendentessa publica, im-
piegata in Comune allÎuficio
anagrafe. Lavora duro e co co-
stansa, tuti i luned� e mer-
coled� matina (par taim). Il
popà dice che fa parte della
“lega anti-sudore”, ma fino a
pochi giorni fa no capivo cos-
sa voleva dire{ A s-ciararmi le
idee è stato un ometo picolino
che si ciama ministro Bruneta
(da no confondere co la Bruna
che abita in parte a mia non-
na, è tuta gobba, e ciamano
Bruneta anca lei, ma no è mi-
nistra). Bruneta ha fato la le-
ge anti-fannulloni contro lÎas-
senteismo dei dipendenti pu-
blici, parchè tuti dicono che
no fano un ostia, si prendono
un pasto di ferie e fanno un
mucio di pause-caffè. Sirà par
quelo che mamma ultima-
mente è nervosa{ È cos� da
quando cÎè il Bruneta. Adesso
se la ride perché dice che sto
ministro fa i miracolic il de-

creto è entrato in vigore a fine
giugno, ma tuti i giornali han-
no scritto che a maggio gli
effetti si sono fatti sentire con
un brusco calo delle assense
per malattia{ Vista la velocità
di risultato sta lege la met-
teranno sulla “Gazzella” 6ffi-
ciale{ &gnimodo, per lotare
contro sta idea che il dipen-
dente pubblico è fannullone,
la mama ha prolungato di una
settimana il suo mese di ferie,
si è iscrita al C&.�.&. (C&mi-
tato �annulloni &perosi) ed è
ndata a Roma a protestare{
Nel fratempo il popà, che ri-
cordo è camionista, ha aderito
al C&.�A.N&v nel senso che
si è sbatuto con un S6V e ha
ancora i residui smaltati sul
cofano{ Il camion è sassinato
e il popà non dimenticherà
lÎincidentec proprio un bel
suv-enir{ Maestra, visto che è
dipendente pubblica, basta
farmi scrivere tuti sti teminic
faccia la fannullona anca lei{
Pwww.marcoepippo.com
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l ritorno da un viaggio
in Normandia, dove ab-
biamo gustato formag-

gi, vini, ostriche Belon e
“moules” alla “crème fra�che”,
sÎè finito col dissertare ani-
matamente con unÎamica pa-
rigina, sulla qualità delle re-
ciproche gastronomie. Natu-
ralmente quando si parla di
gastronomia con Silvie, lei
vanta la qualità dei prodotti
francesic dal vino ai formaggi
e a tutto il resto. Sergio Gras-

so, la cui competenza gastro-
nomica è indiscussa, parlando
di formaggi sostiene invece
che noi non abbiamo nulla da
invidiare allÎ&ltralpe e perfi-
no, in termini numerici, pos-
siamo vantare un più dieci-
quindici per cento di varietà
diverse rispetto alla �rancia.
Per quel che conta, io sono
dÎaccordo con lui. Ma la �ran-
cia è sempre la �rancia, come
direc sanno vendere bene le
loro cose. Chiamandole mou-
les, - siamo un poÎ paesani x a
noi le cozze sembrano tanto
migliori. Sarà, per° la “crème
fra�che”, e qui stava il noc-
ciolo vero della discussione,
non è che normale panna

semplicemente inacidita,
checché ne pensi la mia amica
parigina. È, invero, una crema
densa e vellutata dal sapore
leggermente acidulo e serve
per insaporire diversi piatti a
base di pesce e verdure. A ca-
sa mia è usata da tempo, an-
che se la chiamiamo, appunto,
solo “panna acida”. Rispetto
alla solita panna per° pu°
bollire senza quagliare. Ag-
giunta alle cozze, non lo nego,
conferisce al piatto un par-
ticolare sapore anche se, i no-
stri “peoci” sono indiscutibil-
mente più gustosi di quelli al-
levati in Atlantico. � non ab-
bisognano proprio di nulla.
PGiornalista
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